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Terminologia e ambiguità seman+ca

§ Regolamento	DidaOco	di	Ateneo:	disciplina	gli	ordinamenD	didaOci	dei	propri	
CCdSS;	è	cosDtuito	da	una	Parte	I	(Norme	generali)	e	una	Parte	II	(OrdinamenD	dei	
CCdSS).	

§ Ordinamento	di	un	CdS:	stabilisce	le	norme	che	regolano	un	Corso	di	Studi	ed	è	
ogge.o	di	valutazione	da	parte	del	Consiglio	Universitario	Nazionale	(CUN).		

§ Regolamento	DidaOco	di	un	CdS:	specifica	gli	aspeO	organizzaDvi	del	Corso	di	
Studi.	

§ Scheda	Unica	Annuale	dei	Corsi	di	Studi	(SUA-CdS):	è	uno	strumento	gesDonale,	
funzionale	alla	proge.azione,	alla	realizzazione,	alla	autovalutazione	e	alla	ri-
proge.azione	del	Corso	di	Studi	(in	cui	sono	ricompresi	Ordinamento	e	
Regolamento	del	CdS	e	anche	altro).	
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Polisemia dei Regolamen+ Dida/ci e degli acronimi


•  RDA	o	 Regolamento	 DidaOco	 di	 Ateneo	 (Parte	 I	 –	 Norme	 generali)	 -	 RAD	
[Regolamento	sull’Autonomia	DidaOca	(norme	concernenD	l'Autonomia	DidaOca	degli	Atenei	di	cui	
al	D.M.	del	3	novembre	1999,	n.	509	come	modificato	e	sosDtuito	dal	D.M.	del	22	o.obre	2004,	n.	
270)]	

•  RaD	Ordinamento	 [quanto	 ‘regola’	 il	 CdS]	–	 l’insieme	degli	OrdinamenD	dei	
CCdSS		cosDtuisce	la	II	parte	del	Regolamento	DidaOco	di	Ateneo	(RDA)	

•  RAD	 “daD	 di	 isDtuzione”	 di	 un	 Corso	 incorporaD	 automaDcamente	 nella	
Sezione	AMMINISTRAZIONE	della	SUA	

•  RD	 Regolamento	 DidaOco	 del	 Corso	 di	 Studi	 [quanto	 specifica	 gli	 aspeO	
organizzaDvi	del	CdS]	

•  RDu-CCdSS	Regolamento	Dida;co	unificato	dei	Corsi	di	Studi	di	Ateneo	
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L. 341/1990 Riforma degli ordinamen+ universitari


Art.	11.	Autonomia	dida=ca		
•  1.	L'ordinamento	degli	studi	dei	corsi	di	cui	all'arDcolo	1,	nonché	dei	corsi	e	
delle	aOvità	formaDve	di	cui	all'arDcolo	6,	comma	2,	è	disciplinato,	per	
ciascun	ateneo,	da	un	regolamento	degli	ordinamenD	dida=ci,	
denominato	"regolamento	dida=co	di	ateneo".	Il	regolamento	è	
deliberato	dal	senato	accademico,	su	proposta	delle	stru.ure	didaOche,	
ed	è	inviato	al	Ministero	dell'università	e	della	ricerca	scienDfica	e	
tecnologica	per	l'approvazione.	Il	Ministro,	senDto	il	CUN,	approva	il	
regolamento	entro	180	giorni	dal	ricevimento,	decorsi	i	quali	senza	che	il	
Ministro	si	sia	pronunciato	il	regolamento	si	intende	approvato.	Il	
regolamento	è	emanato	con	decreto	del	re.ore.		
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


1.	Le	università	disciplinano	gli	ordinamenD	dida=ci	dei	propri	corsi	di	
studio	nei	regolamenD	dida=ci	di	ateneo	che	sono	redaO	nel	rispe.o,	
per	ogni	corso	di	studio,	delle	disposizioni	del	presente	regolamento	e	di	
successivi	decreD	ministeriali,	e	che	sono	approvaD	dal	Ministero	ai	sensi	
dell'arDcolo	11,	comma	1,	della	legge	19	novembre	1990,	n.	341.	

	2.	I	regolamenD	didaOci	di	ateneo	e	le	relaDve	modifiche	sono	emanaD	
con	decreto	re.orale.	L'entrata	in	vigore	degli	ordinamenD	didaOci	è	
stabilita	nel	decreto	re.orale	di	emanazione.	
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D.M. 270/2004 - Art. 12  

 Regolamen+ dida/ci dei corsi di studio 



• In	base	all'arDcolo	11,	comma	2,	della	legge	19	novembre	1990,	
n.	341,	il	regolamento	dida=co	di	un	corso	di	studio,	
deliberato	dalla	competente	stru.ura	didaOca	in	conformità	
con	l'ordinamento	didaOco	nel	rispe.o	della	libertà	
d'insegnamento,	nonché	dei	diriO	e	doveri	dei	docenD	e	degli	
studenD,	specifica	gli	aspe=	organizzaDvi	del	corso	di	studio.	Il	
regolamento	è	approvato	con	le	procedure	previste	nello	
statuto	dell'ateneo.		
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Cosa non deve contenere un Regolamento di CdS


non	 deve	 contenere	 disposizioni	 in	 contrasto	 con	
prescrizioni	norma9ve	o	con	lo	Statuto	o	con	i	Regolamen9	
d’Ateneo	
	
->	per	scrivere	un	RD	bisogna	avere	ben	presente	quanto	
prescri.o	dal	RDA	(Regolamento	didaOco	di	Ateneo,	Parte	
I)	e	quanto	presente	nell’Ordinamento	del	CdS	
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


3.	Ogni	ordinamento	dida=co	determina:	
	

a)  le	denominazioni	e	gli	obie=vi	formaDvi	dei	corsi	di	studio,	indicando	le	
relaDve	classi	di	appartenenza;	

b)  il	quadro	generale	delle	a=vità	formaDve	da	inserire	nei	curricula;	

c)  i	crediD	assegnaD	a	ciascuna	aOvità	formaDva	e	a	ciascun	ambito,	
riferendoli	per	quanto	riguarda	quelle	previste	nelle	le.ere	a)	[base]	e	b)	
[cara.erizzanD],	dell'arDcolo	10,	comma	1,	ad	uno	o	più	se.ori	
scienDfico-disciplinari	nel	loro	complesso;	

d)  le	cara.erisDche	della	prova	finale	per	il	conseguimento	del	Dtolo	di	
studio.	
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


4.	Le	determinazioni	di	cui	al	comma	3,	sono	assunte	dalle	università	previa	
consultazione	con	le	organizzazioni	rappresentaDve	nel	mondo	della	
produzione,	dei	servizi	e	delle	professioni	con	parDcolare	riferimento	alla	
valutazione	dei	fabbisogni	formaDvi	e	degli	sbocchi	professionali.	
	
	5.	Per	il	conseguimento	della	laurea	magistrale	deve	comunque	essere	prevista	
la	presentazione	di	una	tesi	elaborata	in	modo	originale	dallo	studente	soMo	la	
guida	di	un	relatore.	
	
	6.	Il	regolamento	didaOco	di	ateneo	può	prevedere	più	corsi	di	studio	
appartenenD	alla	medesima	classe.	
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


7.	I	regolamenD	didaOci	di	ateneo,	nel	rispe.o	degli	statuD,	disciplinano	
altresì	gli	aspeO	di	organizzazione	dell'aOvità	didaOca	comuni	ai	corsi	di	
studio,	con	parDcolare	riferimento:	
	

a)  ai	criteri	di	accesso	ai	corsi	di	laurea,	prevedendo,	fa.o	salvo	quanto	stabilito	per	i	corsi	di	cui	
all'arDcolo	1,	comma	1,	della	legge	2	agosto	1999,	n.	264,	che	gli	studenD	vengano	immatricolaD	a	
corsi	di	base	comuni	secondo	criteri	e	procedure	disciplinate	nel	regolamento	didaOco	di	ateneo.	A	
tale	fine	i	regolamenD	didaOci	di	ateneo	stabiliscono	che	tuO	gli	iscriO	ai	corsi	di	laurea,	afferenD	
alla	medesima	classe	o	gruppi	affini	di	essi	così	come	definiD	dai	singoli	ordinamenD	di	ateneo,	
condividano	le	stesse	aOvità	formaDve	di	base	e	cara.erizzanD	comuni	per	un	minimo	di	60	crediD	
prima	della	differenziazione	dei	percorsi	formaDvi	prevista	dall'arDcolo	3,	comma	4,	secondo	criteri	
stabiliD	autonomamente	e	definiscano	i	criteri	per	la	prosecuzione	degli	studi	nei	diversi	percorsi;	

b)  agli	obie=vi,	ai	tempi	e	ai	modi	con	cui	le	competenD	struMure	dida=che	provvedono	
collegialmente	alla	programmazione,	al	coordinamento	e	alla	verifica	dei	risultaD	delle	a=vità	
formaDve;	
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


7.	I	regolamenD	didaOci	di	ateneo,	nel	rispe.o	degli	statuD,	disciplinano	altresì	
gli	aspeO	di	organizzazione	dell'aOvità	didaOca	comuni	ai	corsi	di	studio,	con	
parDcolare	riferimento:	

c)  alle	procedure	di	a.ribuzione	dei	compiD	didaOci	annuali	ai	professori	e	ai	
ricercatori	universitari,	ivi	comprese	le	aOvità	didaOche	integraDve,	di	
orientamento	e	di	tutorato;	

d)  alle	procedure	per	lo	svolgimento	degli	esami	e	delle	altre	verifiche	di	profiMo,	
nonché	della	prova	finale	per	il	conseguimento	del	Dtolo	di	studio;	

e)  alle	modalità	con	cui	si	perviene	alla	valutazione	del	profiMo	individuale	dello	
studente,	che	deve	comunque	essere	espressa	mediante	una	votazione	in	
trentesimi	per	gli	esami	e	in	centodecimi	per	la	prova	finale,	con	eventuale	lode;	
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


7.	I	regolamenD	didaOci	di	ateneo,	nel	rispe.o	degli	statuD,	
disciplinano	altresì	gli	aspeO	di	organizzazione	dell'aOvità	
didaOca	comuni	ai	corsi	di	studio,	con	parDcolare	riferimento:	
	

f)  alla	valutazione	della	preparazione	iniziale	degli	studenD	che	accedono	ai	
corsi	di	laurea	e	ai	criteri	di	accesso	ai	corsi	di	laurea	magistrale;	

g)  all'organizzazione	di	aOvità	formaDve	propedeuDche	alla	valutazione	della	
preparazione	iniziale	degli	studenD	che	accedono	ai	corsi	di	laurea,	nonché	di	
quelle	relaDve	agli	obblighi	formaDvi	aggiunDvi	di	cui	al	comma	1	
dell'arDcolo	6;	
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


7.	I	regolamenD	didaOci	di	ateneo,	nel	rispe.o	degli	statuD,	
disciplinano	altresì	gli	aspeO	di	organizzazione	dell'aOvità	didaOca	
comuni	ai	corsi	di	studio,	con	parDcolare	riferimento:	
	

h)  all'introduzione	di	un	servizio	di	ateneo	per	il	coordinamento	delle	
a=vità	di	orientamento,	da	svolgere	in	collaborazione	con	gli	isDtuD	
d'istruzione	secondaria	superiore,	nonché	in	ogni	corso	di	studio,	di	un	
servizio	di	tutorato	per	gli	studenD;	

i)  all'eventuale	introduzione	di	apposite	modalità	organizzaDve	delle	
a=vità	formaDve	per	studenD	non	impegnaD	a	tempo	pieno;	
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D.M. 270/2004 - Art. 11  
 Regolamen+ dida/ci di Ateneo


8.	I	regolamenD	didaOci	di	ateneo	disciplinano	le	modalità	con	cui	le	
università	rilasciano,	come	supplemento	al	diploma	di	ogni	Dtolo	di	studio,	
un	cerDficato	che	riporta,	secondo	modelli	conformi	a	quelli	ado.aD	dai	
Paesi	europei,	le	principali	indicazioni	relaDve	al	curriculum	specifico	seguito	
dallo	studente	per	conseguire	il	Dtolo.	
	
	9.	Le	università,	con	apposiD	regolamenD,	riordinano	e	disciplinano	le	
procedure	amministraDve	relaDve	alle	carriere	degli	studenD	in	accordo	con	
le	disposizioni	del	presente	regolamento,	di	successivi	decreD	ministeriali	e	
dei	regolamenD	didaOci	di	ateneo.	Per	l'elaborazione	di	valutazioni	
staDsDche	omogenee	sulle	carriere	degli	studenD	universitari,	il	Ministro,	
con	propri	decreD,	individua	i	daD	essenziali	che	devono	essere	presenD	nei	
sistemi	informaDvi	sulle	carriere	degli	studenD	di	tu.e	le	università.	

I	Regolamen9	Dida;ci	dei	CCdSS	

18	



Indice


2.  Cosa	deve	contenere	un	regolamento	di	corso	di	
studio	ai	sensi	del	D.M.	270/2004	

I	Regolamen9	Dida;ci	dei	CCdSS	

19	



Regolamento Dida/co di un CdS


	

Specifica	gli	aspeO	organizzaDvi	del	Corso	di	Studi	
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L. 341/1990 Riforma degli ordinamen+ universitari 
Art. 11 - Autonomia dida/ca


2.  I	 consigli	 delle	 stru.ure	 didaOche	 determinano,	 con	 apposito	 regolamento,	 in	 conformità	 al	
regolamento	 didaOco	 di	 ateneo	 e	 nel	 rispe.o	 della	 libertà	 di	 insegnamento,	 l'arDcolazione	 dei	
corsi	di	diploma	universitario	e	di	laurea,	dei	corsi	di	specializzazione	e	di	do.orato	di	ricerca,	i	piani	
di	 studio	 con	 relaDvi	 insegnamenD	 fondamentali	 obbligatori,	 i	moduli	 didaOci,	 la	Dpologia	 delle	
forme	dida=che,	 ivi	comprese	quelle	dell'insegnamento	a	distanza,	le	forme	di	tutorato,	 le	prove	
di	 valutazione	 della	 preparazione	degli	 studenD	 e	 la	 composizione	 delle	 relaDve	 commissioni,	 le	
modalità	degli	obblighi	di	frequenza	anche	in	riferimento	alla	condizione	degli	studenD	lavoratori,	i	
limiD	delle	possibilità	di	iscrizione	ai	fuori	corso,	fa.a	salva	la	posizione	dello	studente	lavoratore,	
gli	 insegnamenD	 uDlizzabili	 per	 il	 conseguimento	 di	 diplomi,	 nonché	 la	 propedeuDcità	 degli	
insegnamenD	stessi,	le	a=vità	di	laboratorio,	praDche	e	di	Drocinio	e	l'introduzione	di	un	sistema	
di	crediD	 didaOci	finalizzaD	al	 riconoscimento	dei	 corsi	 seguiD	con	esito	posiDvo,	 ferma	 restando	
l'obbligatorietà	di	quanto	previsto	dall'arDcolo	9,	comma	2,	le.era	d).		
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D.M. 270/2004 - Art. 12  
 Regolamen+ dida/ci dei Corsi di Studi


2.	Il	regolamento	didaOco	di	un	corso	di	studio	
determina	in	parDcolare:	
	

a)  l'elenco	degli	insegnamenD,	con	l'indicazione	dei	se.ori	scienDfico-
disciplinari	di	riferimento	e	dell'eventuale	arDcolazione	in	moduli,	
nonché	delle	altre	a=vità	formaDve;	
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D.M. 270/2004 - Art. 12  
 Regolamen+ dida/ci dei Corsi di Studi


2.	Il	regolamento	didaOco	di	un	corso	di	studio	
determina	in	parDcolare:	
	

b)  gli	obie=vi	formaDvi	specifici,	i	crediD	e	le	eventuali	
propedeuDcità	di	ogni	insegnamento	e	di	ogni	altra	aOvità	
formaDva;	
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D.M. 270/2004 - Art. 12  
 Regolamen+ dida/ci dei Corsi di Studi


2.	Il	regolamento	didaOco	di	un	corso	di	studio	
determina	in	parDcolare:	
	

c)  i	curricula	offerD	agli	studenD	e	le	regole	di	presentazione,	
ove	necessario,	dei	piani	di	studio	individuali;	
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D.M. 270/2004 - Art. 12  
 Regolamen+ dida/ci dei Corsi di Studi


2.	Il	regolamento	didaOco	di	un	corso	di	studio	
determina	in	parDcolare:	
	

d)  la	Dpologia	delle	forme	dida=che,	anche	a	distanza,	degli	
esami	e	delle	altre	verifiche	del	profiMo	degli	studenD;	
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D.M. 270/2004 - Art. 12  
 Regolamen+ dida/ci dei Corsi di Studi


2.	Il	regolamento	didaOco	di	un	corso	di	studio	
determina	in	parDcolare:	
	

e)  le	disposizioni	sugli	eventuali	obblighi	di	frequenza.	
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D.M. 270/2004 - Art. 12  
 Regolamen+ dida/ci dei Corsi di Studi


3.	Le	disposizioni	dei	regolamenD	didaOci	dei	corsi	di	studio	concernenD	la	
coerenza	tra	i	crediD	assegnaD	alle	aOvità	formaDve	e	gli	specifici	obieOvi	
formaDvi	programmaD	sono	deliberate	dalle	competenD	stru.ure	didaOche,	
previo	parere	favorevole	di	commissioni	dida=che	pariteDche	o	di	altre	
analoghe	stru.ure	di	rappresentanza	studentesca.	Qualora	il	parere	non	sia	
favorevole	la	deliberazione	è	assunta	dal	senato	accademico.	Il	parere	è	reso	
entro	trenta	giorni	dalla	richiesta.	Decorso	inuDlmente	tale	termine	la	
deliberazione	è	ado.ata	prescindendosi	dal	parere.	
	
4.	Le	università	assicurano	la	periodica	revisione	dei	regolamenD	didaOci	dei	
corsi	di	studio,	in	parDcolare	per	quanto	riguarda	il	numero	dei	crediD	
assegnaD	ad	ogni	insegnamento	o	altra	aOvità	formaDva.	
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3.  SuggerimenD	su	come	scrivere	un	regolamento	di	
corso	di	studio	
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Per scrivere un Regolamento-+po, è necessario 
innanzi tuVo ricordare che…


Gli	OrdinamenD	didaOci	e	criteri	di	funzionamento	dei	Corsi	di	Studio	(RD)	
sono	disciplinaD	dal	Regolamento	Dida=co	di	Ateneo	ai	sensi	delle	norme	
di	legge,	delle	disposizioni	ministeriali	e	delle	direOve	statutarie.		
	
Del	CdS	è	necessario	conoscere	la	composizione	(Consiglio,	Presidente/
Coordinatore,	Commissioni	e	ComitaD,	eventuali	Gruppi	di	Lavoro)	con	i	
relaDvi	compiD	isDtuzionali.	

I	Regolamen9	Dida;ci	dei	CCdSS	

29	



RD del CdS


Ai	sensi	dell’art.	11,	comma	2,	della	legge	341/1990	e	dell’art.	12	del	
DM	270/2004,	il	regolamento	didaOco	di	un	corso	di	studio,	specifica	
gli	aspe=	organizzaDvi	del	corso,	secondo	il	relaDvo	ordinamento,	
quale	definito	nella	seconda	parte	del	Regolamento	didaOco	di	
Ateneo,	nel	rispe.o	della	libertà	d’insegnamento,	nonché	dei	diriO	
doveri	dei	docenD	e	degli	studenD.	
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Regolamento Dida/co del CdS
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Acronimi


• CCD	 	Commissione	di	Coordinamento	DidaOco	
• CdS 	 	Corso/i	di	Studi	
• CPDS 	Commissione	PariteDca	DocenD-StudenD	
• OFA	 	Obblighi	FormaDvi	AggiunDvi	
•  SUA-CdS 	Scheda	Unica	Annuale	del	Corso	di	Studi	
• RDA	 	Regolamento	DidaOco	di	Ateneo	
• …… 	 	………	

• NdV	–	NuV	-	….	
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Acronimi


Le	serie	acronimiche	sono	l'effe.o	di	un	processo	sincronico	arbitrario,	
benché	storicamente	necessario,	per	cui	nel	loro	impiego,	che	è	privo	
di	vincoli	formali,	è	molto	importante	che	venga	garanDta	la	coerenza	
interna	al	documento	e	la	chiarezza	delle	informazioni.		
A	tal	fine	è	buona	prassi	preme.ere	(o	far	seguire),	ad	ogni	documento	
che	contenga	acronimi,	una	lista	degli	stessi	con	il	relaDvo	scioglimento	
della	sigla	nonché	usare	lo	scioglimento	dell'acronimo	la	prima	volta	
che	questo	compare	nel	testo.	
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Scrivere un Regolamento di CdS


Nella	compilazione	di	tuO	i	campi	del	Regolamento	è	indispensabile	
tenere	presente	che	gli	arDcoli	che	fanno	riferimento	a	campi	della	SUA	
devono	essere	riportaD	esa.amente	nella	formulazione	già	presente	in	
SUA.		
Qualora	si	desideri	modificare	parte	del	testo,	è	necessario	considerare	
che	tale	azione	comporta	un	cambio	di	Regolamento	o,	se	il	campo	da	
modificare	è	RAD,	di	Ordinamento.	
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Art. 1

Il	presente	Regolamento	disciplina	gli	aspeO	organizzaDvi	del	Corso	di	Studi	in	
[denominazione	del	CdS]	-	(classe	L-……/	LM-......).		
Il	Corso	di	Studi	in	…………	afferisce	al	DiparDmento/Facoltà	di	………	.	

	Fonte:	SUA-CdS	
	Quadro:	Informazioni	generali	sul	Corso	di	Studi	
	Nome	del	corso	in	italiano	e	in	inglese	
	Classe	

Il	CdS	è	re.o	dalla	[nome	dell’Organo	Collegiale	di	gesDone	del	CdS],	ai	sensi	
dell’Art.	XX	del	RDA	

	Fonte:	SUA-CdS	
	Quadro:	ReferenD	e	StruMure	
	Organo	Collegiale	di	gesDone	del	corso	di	studio	

Il	Regolamento	è	emanato	in	conformità	alla	normaDva	vigente	in	materia,	allo	
Statuto	dell’Università	di	………	e	al	Regolamento	DidaOco	di	Ateneo.	
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Obie/vi forma+vi del Corso


Obie=vi	formaDvi	del	corso	
Fonte:	SUA		
Quadro:	A4.a	–	RAD	
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Profilo professionale e sbocchi occupazionali


Fonte:	SUA		
Quadro:	A2.a	-	RAD		
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Requisi+ di ammissione  
e conoscenze richieste per l’accesso al CdS


Fonte:	SUA		
Quadro:	A3.a	-	RAD		
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Modalità per l’accesso al CdS

In	caso	di	verifica	non	posiDva	dell'adeguata	preparazione	iniziale	descri.a	tramite	
l'indicazione	delle	conoscenze	richieste	per	l'accesso	al	CdS,	la	Commissione	di	
Coordinamento	DidaOco	assegna	specifici	Obblighi	FormaDvi	AggiunDvi	(OFA)	
indicando	le	modalità	di	verifica	da	soddisfare	entro	il	primo	anno	di	corso.	
[eliminare	il	capoverso	sopra	indicato	se	il	CdS	non	è	un	CdS	triennale	(o	magistrale	a	ciclo	unico),	tenendo	in	ogni	caso	
presente	che	quanto	indicato	si	applica	anche	agli	studenD	dei	corsi	di	laurea	(e	laurea	magistrale)	ad	accesso	programmato	
che	siano	staD	ammessi	ai	corsi	con	una	votazione	inferiore	alla	prefissata	votazione	minima]	

La	verifica	della	personale	preparazione	è	obbligatoria	in	ogni	caso,	e	possono	
accedervi	solo	gli	studenD	in	possesso	dei	requisiD	curriculari.	
[eliminare	il	capoverso	sopra	indicato	se	il	CdS	non	è	un	CdS	magistrale]		
Fonte:	SUA		
Quadro:	A3.b		
[NB:	nel	caso	in	cui	nella	adeguata	preparazione	iniziale	(CdS	triennale	e	a	ciclo	unico)	sia	previsto	il	possesso	di	competenze	
linguisDche	(lingua	dell'UE	oltre	alla	lingua	italiana),	il	Quadro	A3.b	deve	contenere	le	relaDve	modalità	di	verifica	e,	
eventualmente,	di	recupero]	
[NB:	nel	caso	in	cui	nella	personale	preparazione	(CdS	magistrale)	sia	previsto	il	possesso	di	competenze	linguisDche	(lingua	
dell'UE	oltre	alla	lingua	italiana)	il	Quadro	A3.b	deve	contenere	le	relaDve	modalità	di	verifica]		
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A/vità dida/che e credi+ forma+vi universitari

Ogni	aOvità	formaDva	prescri.a	dall’ordinamento	del	CdS	viene	misurata	in	crediD	formaDvi	universitari	
(CFU).	Ogni	CFU	corrisponde	convenzionalmente	a	25	ore	di	lavoro	per	studente	e	comprende	le	ore	di	
didaOca	assisDta	e	le	ore	riservate	allo	studio	personale	o	ad	altre	aOvità	formaDve	di	Dpo	individuale.	
In	un	Regolamento	di	CdS	vanno	indicate	le	ore	di	dida=ca	assisDta	per	ogni	CFU,	stabilite	in	relazione	
al	Dpo	di	a=vità	formaDva:	
Lezione	frontale:	...	ore	per	CFU;	
Seminario:	...	ore	per	CFU;	
Esercitazioni	di	didaOca	assisDta	(in	laboratorio	o	in	aula):	...	ore	per	CFU;	
AOvità	praDche	di	laboratorio:	...	ore	per	CFU;	
Tirocinio:	...	ore	per	CFU.	
I	CFU	corrispondenD	a	ciascuna	aOvità	formaDva	sono	acquisiD	dallo	studente	con	il	soddisfacimento	
delle	modalità	di	verifica	(esame,	idoneità	o	frequenza)	indicate	nella	scheda	relaDva	all’insegnamento.	
Il	numero	di	ore	Dene	conto	delle	indicazioni	presenD	nel	RDA	
(ad	es.	“delle	25	ore	complessive,	per	ogni	CFU,	sono	riservate	alla	lezione	frontale	dalle	5	alle	10	ore,	o	in	alternaDva	sono	riservate	alle	aOvità	
seminariali	dalle	6	alle	10	ore	o	dalle	8	alle	12	ore	alle	aOvità	di	laboratorio,	salvo	nel	caso	in	cui	siano	previste	aOvità	formaDve	ad	elevato	contenuto	
sperimentale	o	praDco,	e	fa.e	salve	differenD	disposizioni	di	legge”).	
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CFU - ore


•  Secondo	l'Art.	5,	c.	1	del	DM	270/2004	“Al	credito	formaDvo	
universitario	corrispondono	25	ore	di	impegno	complessivo	per	
studente;	con	decreto	ministeriale	si	possono	moDvatamente	
determinare	variazioni	in	aumento	o	in	diminuzione	delle	prede.e	
ore	per	singole	classi,	entro	il	limite	del	20	per	cento”.		
• Per	l'aOvità	di	Tirocinio	(DM	interministeriale	142/1998)	),	fa.e	salve	
ulteriori	specifiche	disposizioni,	il	numero	di	ore	di	lavoro	pari	a	1	CFU	
non	possono	essere	inferiori	a	25.	[a.enzione	alle	eventuali	diverse	
disposizioni	normaDve,	ad	es.	"LM-13:	1	CFU	=	30	ore,	Nota	MUR,	
Dire.ore	Cuomo,	Prot.	570/2011"]		
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Modalità di insegnamento

•  secondo	il	DM	n.	289	del	25	marzo	2021	(linee	generali	d’indirizzo	della	
programmazione	triennale	delle	Università	2021-2023),	all’allegato	4,	le..	A,	le	
Dpologie	di	corsi	sono	le	seguenD:	
•  a)	Corsi	di	Studi	convenzionali.	Corsi	di	Studi	erogaD	interamente	in	presenza,	
ovvero	che	prevedono	-	per	le	aOvità	diverse	dalle	aOvità	praDche	e	di	
laboratorio	-	una	limitata	aOvità	didaOca	erogata	con	modalità	telemaDche,	in	
misura	non	superiore	a	un	decimo	del	totale.	
•  b)	Corsi	di	Studi	con	modalità	mista.	Corsi	di	Studi	che	prevedono	-	per	le	aOvità	
diverse	dalle	aOvità	praDche	e	di	laboratorio	-	la	erogazione	con	modalità	
telemaDche	di	una	quota	significaDva	delle	aOvità	formaDve,	comunque	non	
superiore	ai	due	terzi.	
•  c)	Corsi	di	Studi	prevalentemente	a	distanza.	Corsi	di	Studi	erogaD	
prevalentemente	con	modalità	telemaDche,	in	misura	superiore	ai	due	terzi	(ma	
non	tu.e)	delle	aOvità	formaDve.	
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Prove di verifica


•  La	Commissione	di	Coordinamento	DidaOco,	nell’ambito	dei	limiD	
normaDvi	previsD,	stabilisce	il	numero	degli	esami	e	le	altre	modalità	
di	valutazione	del	profi.o	che	determinano	l’acquisizione	dei	crediD	
formaDvi	universitari.	Gli	esami	sono	individuali	e	possono	consistere	
in	prove	scri.e,	orali,	praDche,	grafiche,	tesine,	colloqui	o	
combinazioni	di	tali	modalità.		
• Ai	sensi	dei	DD.MM.	16.3.2007	in	ciascun	corso	di	studi	gli	esami	o	
prove	di	profi.o	previsD	non	possono	essere	più	di	20	(lauree;	Art.	4.	
c.	2),	12	(lauree	magistrali;	Art.	4,	c.	2),	30	(lauree	a	ciclo	unico	
quinquennali)	o	36	(lauree	a	ciclo	unico	sessennali;	Art.	4,	c.	3).	
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Modalità di svolgimento delle prove di verifica

•  Le	modalità	di	svolgimento	delle	verifiche	ed	il	calendario	degli	esami	
devono	resi	noD	agli	studenD	prima	dell’inizio	delle	lezioni	sul	sito	web	del	
DiparDmento.	
•  La	valutazione	degli	esami	è	espressa	in	trentesimi,	ovvero	con	un	giudizio	
di	idoneità.	Gli	esami	che	prevedono	una	valutazione	in	trentesimi	sono	
superaD	con	la	votazione	minima	di	dicio.o	trentesimi;	la	votazione	di	
trenta	trentesimi	può	essere	accompagnata	dalla	lode	per	voto	unanime	
della	Commissione.		
•  Le	prove	orali	di	esame	sono	pubbliche,	nel	rispe.o	della	normaDva	
vigente	in	materia	di	sicurezza		
•  Le	Commissioni	d’esame	sono	disciplinate	dal	Regolamento	DidaOco	di	
Ateneo.	
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StruVura del Corso e Piano di Studi

•  La	durata	legale	del	Corso	di	Studio	è	di	...	anni	[numero	di	anni:	“3”	(laurea	
triennale),	“2”	(laurea	magistrale),	“5”	o	“6”	(lauree	a	ciclo	unico)].		
•  Lo	studente	dovrà	acquisire	....	CFU,	riconducibili	alle	seguenD	Tipologie	di	
A=vità	FormaDve	(TAF):		

	

	A)	di	base,	
	B)	cara.erizzanD,		
	C)	affini	o	integraDve,		
	D)	a	scelta	dello	studente,		
	E)	per	la	prova	finale,	
	F)	ulteriori	aOvità	formaDve.	
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A/vità forma+ve

D)	a	scelta	dello	studente	=	almeno	12	CFU	per	le	lauree	triennali	e	almeno	8	CFU	per	le	lauree	magistrali	(Art.	4,	c.	3	
del	D.M.	16.3.2007).		

Art.	10,	comma	5	del	D.M.	270/2004:	“Oltre	alle	aOvità	formaDve	qualificanD,	come	previsto	ai	commi	1,	2	e	3,	i	
corsi	di	studio	dovranno	prevedere:	a)	aOvità	formaDve	autonomamente	scelte	dallo	studente	purché	coerenD	con	
il	proge.o	formaDvo	[TAF	D];		b)	aOvità	formaDve	in	uno	o	più	ambiD	disciplinari	affini	o	integraDvi	a	quelli	di	base	e	
cara.erizzanD,	anche	con	riguardo	alle	culture	di	contesto	e	alla	formazione	interdisciplinare	[TAF	C];	c)	aOvità	
formaDve	relaDve	alla	preparazione	della	prova	finale	per	il	conseguimento	del	Dtolo	di	studio	e,	con	riferimento	alla	
laurea,	alla	verifica	della	conoscenza	di	almeno	una	lingua	straniera	oltre	l'italiano	[TAF	E];	d)	aOvità	formaDve,	non	
previste	dalle	le.ere	precedenD,	volte	ad	acquisire	ulteriori	conoscenze	linguisDche,	nonché	abilità	informaDche	e	
telemaDche,	relazionali,	o	comunque	uDli	per	l'inserimento	nel	mondo	del	lavoro,	nonché	aOvità	formaDve	volte	ad	
agevolare	le	scelte	professionali,	mediante	la	conoscenza	dire.a	del	se.ore	lavoraDvo	cui	il	Dtolo	di	studio	può	dare	
accesso,	tra	cui,	in	parDcolare,	i	Drocini	formaDvi	e	di	orientamento	di	cui	al	decreto	25	marzo	1998,	n.	142,	del	
Ministero	del	lavoro	[TAF	F];	e)	nell'ipotesi	di	cui	all'arDcolo	3,	comma	5,	aOvità	formaDve	relaDve	agli	stages	e	ai	
Drocini	formaDvi	presso	imprese,	amministrazioni	pubbliche,	enD	pubblici	o	privaD	ivi	compresi	quelli	del	terzo	
se.ore,	ordini	e	collegi	professionali,	sulla	base	di	apposite	convenzioni”.		
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Altri requisi+ da elencare nel Regolamento 
dida/co del CdS


• Obblighi	di	frequenza	
• PropedeuDcità		
• Calendario	didaOco:	tempisDca	
• Criteri	di	riconoscimento	dei	CFU	acquisiD		
• Prova	finale		
• Orientamento	e	tutorato	
• Valutazione	della	Qualità	delle	aOvità	svolte	(AQ)	
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Schedina insegnamento

•  La	 "Schedina	 Insegnamento"	 è	 parte	 integrante	 del	 Regolamento	DidaOco	
del	CdS	e	deve	contenere	solo	alcune	informazioni	essenziali	elencate	all'art.	
12	 del	 DM	 270/2004	 e	 non	 già	 contenute	 nella	 parte	 testuale	 del	
Regolamento	DidaOco,	che	illustrano	il	contributo	dei	singoli	insegnamenD	al	
raggiungimento	degli	obieOvi	formaDvi	prefissaD	dal	CdS.		
•  Tali	 contenuD	 riguardano,	 per	 ciascun	 insegnamento/aOvità	 formaDva:	 a)	
l'insegnamento	 con	 indicazione	 dei	 SSD	 e	 dell'eventuale	 arDcolazione	 in	
moduli,	 b)	 i	 crediD,	 l'anno	di	 corso	 e	 la	Dpologia	 di	 aOvità	 formaDva,	 c)	gli	
obieOvi	 formaDvi	 (anche	 con	 riferimento	 ai	 contenuD	 estraO	 dalla	
declaratoria	 dei	 SSD	 coerenD	 con	 gli	 obieOvi	 formaDvi	 del	 corso),	 d)	 le	
modalità	 di	 svolgimento	 della	 prova	 di	 esame	 e	 delle	 altre	 verifiche	 di	
profi.o,	e)	le	eventuali	propedeuDcità	degli	insegnamenD.		
•  Le	 Schedine	 Insegnamento	 allegate	 al	 Regolamento	 DidaOco	 del	 CdS	
possono	essere	modificate	solo	in	occasione	di	una	modifica	di	Regolamento.	49	
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Scheda Insegnamento

•  La	"Scheda	Insegnamento"	illustra	la	dida=ca	programmata	nel	CdS	per	
ciascun	insegnamento	e	cosDtuisce	uno	degli	adempimenD	previsD	dal	
sistema	AVA	come	parte	integrante	della	descrizione	dei	Corsi	di	Studi.	
Le	 Schede	 esplicitano	 gli	 obieOvi	 e	 i	 contenuD	 dell’insegnamento,	
specificandone	 de.agliatamente	 gli	 argomenD	 tra.aD,	 i	 risultaD	 a.esi	
(nei	termini	dei	primi	due	Descri.ori	di	Dublino	relaDvi	a	conoscenze	e	
competenze),	 le	 forme	 e	 i	 materiali	 della	 didaOca	 e	 le	 modalità	 di	
verifica.	 L’insieme	 delle	 Schede	 di	 Insegnamento	 fa	 parte	 della	
documentazione	 uDlizzata	 per	 la	 verifica	 del	 soddisfacimento	 dei	
requisiD	 di	 qualità	 ai	 fini	 dell’accreditamento	 iniziale	 e	 periodico	 dei	
Corsi	di	 Studi.	 	La	 compilazione	della	 Scheda	 Insegnamento	è	prevista	
inizialmente	 in	 fase	 di	 isDtuzione	 del	 CdS;	 viene	 aggiornata	 ogni	 anno	
accademico	ed	è	valida	per	la	coorte	di	riferimento.	
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Cri+cità


•  ragnatela	di	norme	(scri.e,	non	scri.e,	prassi	situate):	rende	difficile	
orientarsi	
•  saturazione	del	tempo	
• difficile	gesDone	delle	scadenze	(a	causa	perlopiù	della	saturazione	
del	tempo):	può	provocare	affanno,	disa.enzione	nei	processi	di	
verifica	etc.	
• opacità	dei	valori	posiDvi	(efficienza,	risultaD	e	cosD)	nel	medio-lungo	
termine.	

53	

I	RegolamenD	DidaOci	dei	CCdSS	



Aspe/ posi+vi


•  sistema	organizzaDvo	a	legame	debole	(relaDvamente	flessibile)	
•  autonomia	a	bassa	interdipendenza	(poco	condizionata	stru.uralmente	
dalle	azioni	delle	altre	unità)	
•  gesDone	condominiale	(usi	condivisi	di	alcune	risorse)	
• best	prac9ces	
• passione	per	il	nostro	lavoro....	
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